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Antropocene
(Paul Crutzen, Premio Nobel per la Chimica)

L'epoca geologica attuale, in cui l’ambiente terrestre, nell’insieme 
delle sue caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche, viene 
fortemente condizionato su scala sia locale sia globale dagli effetti 
dell’azione umana, con particolare riferimento all'aumento delle 
concentrazioni di CO2 e CH4 nell'atmosfera.



danni alla salute

Inquinamento Mappa delle polveri sottili
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Le previsioni dell'IPCC per il XXI secolo

Scioglimento dei ghiacciai

Accelerazione del ciclo 
dell'acqua nell'atmosfera e 
nel suolo: aumento globale 
delle precipitazioni 
atmosferiche, frequenza di 
eventi meteorologici estremi 
(siccità, alluvioni e tempeste)

Aumento del livello del mare

Desertificazione 

Cambiamento delle fasce 
climatiche e vegetazionali a 
velocità superiore alla 
capacità di adattamento delle 
specie animali e vegetali

Scarsità di acqua e scarsità di 
alimenti: aumento di fame e 
migrazione di popoli



Cambiamenti climatici
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Cambiamenti climatici e città



banksy





L’Italia e l’innalzamento del livello del mare
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L'innalzamento del livello del mare può creare situazioni di estrema gravità se si tiene 
conto che un quarto della popolazione mondiale vive in riva al mare o molto vicino ad 
esso, e la maggior parte delle megalopoli sono situate in zone costiere.

Erosione costiera, allagamenti e zone 
sommerse saranno l’effetto 
dell’innalzamento del livello dei mari.  
Oceano Pacifico e Oceano Indiano le 
situazioni più preoccupanti 
es Bangladesh, 100 Mln ab, 1000 
ab/km2; 
Altitudine media 12 m slm: 50% 
territorio allagato se livello del mare 
sale di 1 metro

http://www.mos.org/exhibits/climate-change


Presentazione dell’enciclica laudato si: tra sceinza e coscienza 14

Ecorifugiati
Gli impatti più pesanti probabilmente ricadranno nei prossimi decenni sui Paesi 
in via di sviluppo. Molti poveri vivono in luoghi particolarmente colpiti da 
fenomeni connessi al riscaldamento globale.
È tragico l'aumento dei migranti che fuggono la miseria aggravata dal degrado 
ambientale, i quali non sono riconosciuti come rifugiati nelle convenzioni 
internazionali e portano il peso della propria vita abbandonata senza alcuna 
tutela normativa.



Il legame clima-migrazioni

UNCCD, 2014: 
Desertification: 
The Invisible 
Frontline



Il legame clima-migrazioni

Pasini & Amendola, 
2019

Ricostruzione 
modellistica dei 
flussi migratori a 
partire solo da dati 
meteo-climatici e 
di raccolti (periodo 
1995-2009)

R2 =0.775









L'accesso all'acqua potabile e sicura è un diritto umano essenziale, fondamentale e 
universale, perché determina la sopravvivenza delle persone, e per questo è 
condizione per l'esercizio degli altri diritti umani
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l’acqua inserita nella Costituzione di alcuni 
Paesi come diritto umano inalienabile e 
fondamentale

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=&url=http://slideplayer.it/slide/616534/&psig=AFQjCNGPl7Dx5uRD8fRiAWRLslsapgEKew&ust=1447599966801635
http://www.greencrossitalia.it/ita/acqua/petizione.htm
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Paesi emergenti o del 
BRIC: qualità della 
vita medio-bassa 
(reddito in crescita), 
consumo di risorse 
importante, 
contributo al 
riscaldamento 
globale in forte 
aumento

Paesi sviluppati: 
qualità della vita alta 
(reddito elevato), 
elevato consumo di 
risorse, contributo 
fondamentale al 
riscaldamento 
globale

Emissioni di CO2 e sviluppo

Paesi del terzo 
mondo: qualità della 
vita bassa (povertà), 
consumo di risorse 
poco significativo,  
contributo ridotto al 
riscaldamento 
globale



CARBON FOOTPRINT



ECOLOGICAL FOOTPRINT



Che cos’è l’impronta ecologica?

E’ un indicatore utilizzato per valutare il consumo umano di 
risorse naturali rispetto alla capacità della Terra di 

rigenerarle.
Permette di stimare il numero di “pianeta Terra” necessari 

per sostenere un certo stile di vita.

Alcuni dati interessanti :

E’ stato calcolato che abbiamo a disposizione mediamente 1.78 ettari procapite di 
Terra perché

CONSUMO RISORSE = RIGENERAZIONE RISORSE

https://www.footprintnetwork.org/

https://www.henkel.com/sust
ainability/footprint-calculator

https://www.footprintnetwork.org/
https://www.henkel.com/sustainability/footprint-calculator




Falsa concezione di una disponibilità 
infinita dei beni del pianeta, che conduce a 
"spremerlo" fino al limite e oltre il limite. 

Si tratta del presupposto che 

« esiste una quantità illimitata di energia e 
di mezzi utilizzabili, che la loro immediata 
rigenerazione è possibile e che gli effetti 
negativi delle manipolazioni della natura 
possono essere facilmente assorbiti»



WATER FOOTPRINT



“Il cambiamento climatico rappresenta una 
minaccia urgente e potenzialmente 
irreversibile per le società umane e per il 
pianeta”. Richiede pertanto “la massima 
cooperazione di tutti i Paesi” con l’obiettivo 
di “accelerare la riduzione delle emissioni 
dei gas a effetto serra”. 

Consenso globale. oltre all’Europa, anche la Cina, l’India e 
gli Stati Uniti si sono impegnati a tagliare le emissioni. 
Controlli ogni cinque anni. Il testo prevede un processo di 
revisione degli obiettivi che dovrà svolgersi ogni cinque 
anni. 
Ma già nel 2018 si chiederà agli stati di aumentare i tagli 
delle emissioni, così da arrivare pronti al 2020. 
Fondi per l’energia pulita. I Paesi di vecchia 
industrializzazione erogheranno cento miliardi all’anno (dal 
2020) per diffondere in tutto il mondo le tecnologie verdi e 
decarbonizzare l’economia. 
Rimborsi ai Paesi più esposti

COP 21 di Parigi, 2015

40% riduzione di 
CO2 entro il 2030 
(rispetto al 1990)

189 nazioni firmatarie

Aumento della temperatura 
entro i 2 gradi
il rialzo va contenuto “ben al di 
sotto dei 2 gradi centigradi”, 
sforzandosi di fermarsi a +1,5°



Settembre 2015  
Sustainable Development Summit – New 
York

più di 150 leader internazionali si sono incontrati per contribuire allo sviluppo globale, 
promuovere il benessere umano e proteggere l’ambiente.

La comunità degli Stati ha approvato l’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile, 

i cui elementi essenziali sono 

17 obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS/SDGs, Sustainable Development Goals) e 

169 sotto-obiettivi, 

i quali mirano entro l'anno 2030 a:

porre fine alla povertà, 

lottare contro l'ineguaglianza 

sviluppo sociale ed economico. 

affrontare i cambiamenti climatici 

costruire società pacifiche 

Gli SDGs hanno validità universale, vale a dire che tutti i Paesi devono fornire un 
contributo per raggiungere gli obiettivi in base alle loro capacità.



https://www.youtube.com/watch?v=5jvmmNNs81s

https://www.youtube.com/watch?v=5jvmmNNs81s


COP24 di Katowice

adozione del ‘Katowice 
Climate Package’, ossia 
il “libro delle regole” 
con cui attuare 
l’Accordo sul clima di 
Parigi. 

Per l’IPCC: servono sforzi incredibili per limitare 
riscaldamento a 1,5 °C.
l’energia rinnovabile dovrebbe fornire dal 70 all’85 
per cento dell’elettricità entro il 2050. 



Adattamento e Mitigazione

CITTÀ CHE CAMBIANO

Città Resilienti

Città in Transizione

Ecologia culturale



RESILIENZA = STRATEGIA DI ADATTAMENTO

Siccità

Ondate di calore

Eventi meteorologici 
estremi



Effetto Isola di Calore
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Criticità gestione delle acque meteoriche

4
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%
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0
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Ridotta infiltrazione delle acque
piovane nei terreni
Scorrimento superficiale
Grandi volumi da gestire
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coperture a verde tipiche in Islanda (dal IX sec. a.C.) 
coperture delle abitazioni con zolle di terra ed erba 



Biblioteca dell’Università di Delft, Olanda.

Accademia delle Scienze della California.



Elementi aggiuntivi  per coperture a verde complesse



tecnologie verdi per la sostenibilità e la resilienza urbana

Tetto verde sperimentale sui laboratori della Scuola di 

Ingegneria e Architettura 

sede di Via Terracini

Drenaggio urbano 
sostenibile delle 
acque piovane e 
protezione idraulica 
della rete fognaria e 
dei ricettori
Mitigazione effetto 
isola di calore
Risparmio energetico
Miglioramento della 
biodiversità urbana
Riduzione 
inquinamento 
acustico
Miglioramento della 
qualità dell’aria



effetto isola di calore



Termografia
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un tetto verde garantisce ai pannelli fotovoltaici di non perdere di efficienza, 
rendendoli più efficienti e produttivi, contribuendo a una maggior redditività 
dell’impianto. 
il grado di efficienza di un pannello fotovoltaico si riduce di 0.5% per ogni grado 
di surriscaldamento quando la sua temperatura supera i 25 gradi centigradi

https://www.greenme.it/abitare/risparmio-energetico/11063
-tetti-verdi-impianti-fotovoltaici#accept

Tetto grigio: fino a oltre 80 °C 
Copertura verde: 35 °C

https://www.greenme.it/abitare/risparmio-energetico/11063


si inserisce tra gli approcci che promuovono 
un’innovazione sostenibile di sistema

Tra le sue finalità vi è quella di facilitare processi 
partecipativi, approccio bottom-up,

per il cambiamento verso modelli più sostenibili di 
produzione e consumo sostenibile 

città di transizione



Transition Town  - Città di Transizione

Possediamo tutte le tecnologie e le competenze necessarie per 
costruire in pochi anni un mondo profondamente diverso da quello 

attuale, più bello e più giusto. 
La crisi profonda che stiamo attraversando è in realtà una grande 

opportunità che va colta e valorizzata. 
Il movimento di Transizione fornisce possibili soluzioni

Oltre il PIL e il 
profitto

Uso di risorse 
appropriate

Sentirsi parte 
della 

comunità

Rafforzare la 
resilienza 

urbana

Applicazioni 
Appropriate

http://transitionitalia.it/2015/01/09/far-partire-unimpresa-di-transizione/


La Terza Rivoluzione 
Industriale per accedere 
all’era postcarbonio”

i «cinque pilastri». 

l’uso delle energie rinnovabili 

conversione degli edifici in piccole centrali elettriche

stoccaggio di energia verde con l’idrogeno, 

creazione di una rete energetica di nodi interconnessi,

l’utilizzo di veicoli elettrici 

“ La società a costo marginale zero ” 

"La sharing economy è la terza rivoluzione industriale"

Jeremy Rifkin       Economista

http://www.amazon.it/marginale-Linternet-«commons»-collaborativo-capitalismo/dp/8804639806


IL FENOMENO DELLA TRANSIZIONE: IL CASO DEL WIND POWER IN 

DANIMARCA



Problemi

CO2

Sicurezza 

approvvigio

namento

Crescita e 

lavoro

cambiamento  

climatico

Energia 

eolica

Energia

Edifici

Trasporto

Cittadini

Forniure e 

offerta

pianificazione

Adattamento 

climatico

Fossil-free 

Energia

Incremento efficienza 

energetica degli edifici

Trasporti a 
efficienza energetica

Temi
Strategia 



Energy Supply: iniziative portate avanti  con cittadini e aziende della regione

negli ultimi anno si è avuto un aumento di produzione di energia elettrica da 
turbine eoliche

iniziative in trasporto pubblico e miglioramento infrastrutture

sviluppo di nuove soluzioni per tagliare quantità di energia all’interno 
delle costruzioni

incoraggiamento dei cittadini per ridurre i propri consumi energetici

nuove iniziatiche climatiche  nelle politiche di approvvigionamento

Phsycal planning and climate adaptation: interventi territoriali per ridurre emissioni 
di CO2 e proteggersi dall’aumento del livello del mare



Completa produzione di energia elettrica e di 
riscaldamento con energia eolica entro il 2050

Assicurare il valore del 
vento quando è molto 

ventoso

Assicurare sufficienti 
capacità di produzione di 
energia quando non c’è 

vento

Bilanciare la produzione di 
energia eolica, vale a dire 
la gestione di entrambi i 
modelli di produzione 
imprevedibili del vento

Utilizzo dello «Steam bypass». Integrazione elettrica con i Paesi vicini. Utilizzo di turbine a gas e motori a gas.



Olanda : treni elettrici alimentati solo dal vento 

In Olanda dal 1 gennaio 2017  tutti i treni a zero emissioni sono 
ora alimentati al 100% da energia eolica. 



È la città più elettrica d’Europa. 
Solo in città ci sono 4.000 colonnine di ricarica.

Inoltre è possibile circolare su corsie preferenziali e non pagare pedaggi per entrare in 
centro o nelle zone a traffico limitato.

OSLO



Amburgo si sta già trasformando in chiave sostenibile grazie all’ambizioso 
progetto HafenCity. 
Nei prossimi 20 anni punta a diventare una città senz’auto, realizzando una cintura 
verde che sia percorribile soltanto in bicicletta o a piedi. 
La città ha circa 1.700 chilometri di piste ciclabili ed è possibile trovare 
una fermata di autobus ogni 300 metri.

https://www.google.it/imgres?imgurl=https://www.mimoa.eu/images/9313_l.jpg&imgrefurl=https://www.mimoa.eu/projects/Germany/Hamburg/HafenCity%20Masterplan/&docid=yzDdQKU8z0t9BM&tbnid=NGL-iOrQF3U2TM:&vet=1&w=725&h=300&bih=599&biw=1366&ved=0ahUKEwiXv7zi9cfSAhWL2hoKHfKoAQQQMwg4KAowCg&iact=c&ictx=1
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